
D.L. n. 38/2026, conversione
per il decreto fiscale: nel
testo confluisce il D.L. n.
42 e si allarga il perimetro
delle misure tributarie
Nella seduta di mercoledì 20 maggio la Camera, ha approvato
in via definitiva, il disegno di legge di conversione, con
modificazioni, del decreto 27 marzo 2026, n. 38, recante
disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  ed  economica
(Approvato dal Senato) (A.C. 2935); in precedenza, con 169
voti favorevoli e 93 voti contrari, ha votato la questione
di fiducia posta dal Governo sullo stesso provvedimento.

Il provvedimento, originariamente composto da 19 articoli
per un totale di 48 commi, consta, a seguito dell’esame del
Senato, di 37 articoli; esso appare riconducibile, anche
sulla  base  del  preambolo,  a  due  finalità:  1)  prevedere
misure  urgenti  in  materia  fiscale;  2)  prevedere  misure
urgenti  per  garantire  l’operatività  delle  pubbliche
amministrazioni,  nonché  il  regolare  svolgimento  delle
attività economiche.

Nel  provvedimento  risulta  “confluito”  il  decreto-legge  3
aprile 2026, n. 42 (presentato per la conversione al Senato
A.S. 1865), che l’articolo 1, comma 2, del disegno di legge
di conversione abroga, disponendo insieme la salvezza degli
effetti nel periodo di vigenza; si segnala, peraltro, che il
decreto  confluito  modifica  esplicitamente  diverse
disposizioni del decreto-legge in esame, così realizzando un
“intreccio” fra decreti-legge in corso di conversione.

Sul piano contenutistico, il Capo I concentra il nucleo
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fiscale  del  provvedimento:  base  imponibile  IVA  nelle
operazioni permutative, lavoratori impatriati, redditi dei
marittimi, rateizzazione dell’avviamento negativo, ritenute
sulle provvigioni, iperammortamento, concordato preventivo
biennale, Transizione 5.0, accise, credito d’imposta per le
imprese  agricole,  sostegno  all’internazionalizzazione,
riscossione, definizione agevolata, dividendi, PEX e imposta
di bollo.

Più nel dettaglio, il capo I – articoli da 1 a 12-bis – reca
misure  urgenti  in  materia  fiscale,  concernenti:  il
trattamento IVA delle operazioni permutative e delle dazioni
di pagamento (articolo 1); modifiche al regime fiscale dei
lavoratori impatriati (articolo 2); il regime di imposizione
fiscale dei redditi dei lavoratori marittimi (articolo 2-
bis); la disciplina di talune verifiche fiscali da parte
delle pubbliche amministrazioni verso gli esercenti di arti
e  professioni  (articolo  2-ter);  la  rateizzazione  della
tassazione  dell’avviamento  negativo  nelle  operazioni  di
cessione  dell’azienda,  con  continuazione  dell’attività  e
mantenimento  degli  assetti  occupazionali  (articolo  3);
un’esenzione  per  gli  interessi  da  titolo  obbligazionario
corrisposti ai sistemi di garanzia dei depositanti (articolo
4);  il  differimento  dell’applicazione  di  un  contributo
amministrativo  a  copertura  di  spese  collegate  alle
importazioni di pacchi (articolo 5); la disciplina della
ritenuta sulle provvigioni per attività di intermediazione
commerciale (articolo 6); la disciplina della maggiorazione
dell’ammortamento per gli investimenti in beni strumentali
(articolo  7);  la  disciplina  del  concordato  preventivo
biennale (articolo 7-bis); il sostegno alle imprese e il
rafforzamento  della  competitività  nel  settore  marittimo,
nonché  l’istituzione  di  un  fondo  per  la  promozione,  lo
sviluppo  e  la  crescita  delle  imprese  artigiane  e
l’introduzione di un regime fiscale agevolato, ai fini delle
imposte sui redditi e dell’IRAP, nei confronti dei soggetti
coinvolti nello svolgimento della “America’s Cup – Napoli



2027” (articolo 8); la proroga fino al 1° maggio 2026 della
riduzione delle aliquote di accise sui carburanti (articolo
8-bis);  la  disciplina  della  sorveglianza  dei  prezzi  dei
carburanti  (articolo  8-bis.1);  un  credito  d’imposta  in
favore delle imprese agricole (articolo 8-ter); il sostegno
all’internazionalizzazione  delle  imprese  italiane  che
abbiano subito un impatto negativo dal rincaro dei costi
energetici  o  dalle  conseguenze  del  conflitto  nel  Golfo
persico  (articolo  8-quater);  una  particolare  forma  di
esenzione  dalla  ritenuta  sui  premi  erogati  agli  atleti
dilettanti  (articolo  9);  la  disciplina  della  riscossione
coattiva e della riconsegna anticipata dei carichi affidati
all’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  (articolo  10);  la
disciplina  dell’imposta  provinciale  di  trascrizione
(articolo  10-bis)  e  della  riscossione  della  tariffa  del
servizio  idrico  integrato  (articolo  10-ter);  la  proroga
dell’entrata  in  vigore  dei  decreti  legislativi  attuativi
della  delega  al  Governo  per  la  riforma  fiscale  per  le
regioni  che  hanno  allineato  la  relativa  legislazione
regionale  (articolo  10-quater);  l’estensione  della
definizione agevolata delle cartelle esattoriali (articolo
10-quinquies); il trattamento fiscale dei dividendi e delle
plusvalenze (articolo 11); l’importo dell’imposta di bollo
sui  conti  correnti  intestati  a  soggetti  diversi  dalle
persone fisiche (articolo 12) e una norma di interpretazione
autentica  in  merito  al  trasferimento  della  proprietà  di
taluni beni immobili all’Automobile Club d’Italia (articolo
12-bis).

Il capo II – articoli da 13 a 19 – reca ulteriori misure
urgenti, riguardanti: proroghe in favore delle fondazioni
lirico-sinfoniche e per garantire l’operatività di CONSAP
S.p.A.  (articolo  13);  la  disciplina  di  taluni  crediti
contributivi e di esigenze indifferibili di competenza del
Ministero  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale  (articolo  14);  l’integrazione  di  alcune
misure di riforma dell’amministrazione fiscale degli enti
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territoriali, per il completamento del federalismo fiscale
(articolo 14-bis); disposizioni finanziarie per l’attuazione
di  una  delega  legislativa  in  materia  di  florovivaismo
(articolo 14-ter); la materia dell’educazione finanziaria
(articolo  15);  la  disciplina  dei  pagamenti  elettronici
(articolo  15-bis);  l’interpretazione  autentica  di
disposizioni  in  materia  di  fornitura  della  polizza
assicurativa  sanitaria  per  il  personale  della  scuola
(articolo 15-ter); la continuità del servizio di emissione
della  Carta  europea  della  disabilità  (articolo  16);  il
contributo  unificato  per  gli  enti  patrocinati
dall’Avvocatura dello Stato (articolo 17); la proroga del
termine per la deliberazione del rendiconto di gestione per
gli enti locali situati nelle regioni colpite dagli eventi
meteorologici verificatisi nel 2026 (articolo 17-bis); le
disposizioni finanziarie relative alla copertura degli oneri
derivanti dal decreto in esame (articolo 18); la disciplina
sul rientro dal disavanzo sanitario da parte della regione
Molise (articolo 18-bis); la clausola di entrata in vigore
del decreto (articolo 19).


